


RICHIAMATI:
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare

l’articolo 109, comma 1, lett.  b) che, tra l’altro, prevede che l’immersione in mare dei
materiali  inerti,  materiali  geologici  inorganici  e  manufatti  al  solo  fine  di  utilizzo  sia
soggetta  ad  autorizzazione,  ove  ne  sia  dimostrata  la  compatibilità  ambientale  e
l’innocuità;

- il  Regolamento  Regionale  18  giugno  2007  n.  3  recante  “Regolamento  di  attuazione
dell’art. 5, comma 2 della legge regionale 31 ottobre 2006, n. 30 (disposizioni urgenti in
materia ambientale),  recante norme per il  rilascio dell’autorizzazione all’immersione in
mare di materiali ed attività di posa in mare di cavi e condotte ai sensi dell’articolo 109
del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, che definisce il procedimento del rilascio
dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 152/06;

PREMESSO che:
La Signora Tiziana Bello, in qualità di legale rappresentante della Società Lido di Portovenere
S.r.l., con nota del 28/04/2015, assunta al Protocollo della Regione Liguria con prot. n. 88210
del 12/05/2015, ha avanzato istanza per l’autorizzazione all’immersione in mare di manufatti per
l’ancoraggio del pontile galleggiante e delle boe di segnalazione delle acque di balneazione,
presso lo Stabilimento “Le Terrazze”, in Località Olivo, nel Comune di Porto Venere;

A tal  fine  ha presentato una relazione  tecnica  descrittiva  dell’intervento  che,  in  particolare,
prevede l’immersione di :

- 9 corpi morti di calcestruzzo del peso di circa di 50 Kg ciascuno, posizionati entro i 15 metri
dalla scogliera, ai fini del posizionamento di un pontile galleggiante ad uso stagionale e delle
boe per la delimitazioni dei canali  di transito e lancio imbarcazioni e per la delimitazione
delle acque sicure;

Il  Settore  Ecosistema  Costiero  e  Ciclo  delle  Acque,  con  nota  prot.  PG/2015/89259  del
13/09/2015, ha comunicato al richiedente l’avvenuto avvio del procedimento relativo al rilascio
della autorizzazione di che trattasi;

CONSIDERATO che dall’istruttoria  condotta dal  competente Settore  Ecosistema Costiero  e
Ciclo delle Acque, è emerso che nell’area di intervento non sono presenti biocenosi od habitat
vulnerabili e che la natura dei materiali è compatibile con la tutela dell’ecosistema marino;

RITENUTO,  alla  luce delle  argomentazioni  sopra svolte,  di  rilasciare l’autorizzazione di  che
trattasi, fermo restando il rispetto della seguente prescrizione:

- sia data preventiva comunicazione dell’inizio delle attività di immersione in mare alla
Regione  Liguria,  al  Comune  di  Porto  Venere,  alla  Capitaneria  della  Spezia  ed  al
Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A.L. di La Spezia;

D E C R E T A

Per i motivi indicati in premessa:

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 152/2006, la Sig.ra Tiziana Bello in qualità
di legale rappresentante della Società Lido di Portovenere S.r.l., all’immersione in mare di



manufatti per l’ancoraggio del pontile galleggiante e delle boe di segnalazione delle acque di
balneazione, presso lo Stabilimento “Le Terrazze”, in Località Olivo, nel Comune di Porto
Venere, così come risulta dalla documentazione tecnica allegata all’istanza, fermo restando il
rispetto della seguente  prescrizione:
- sia  data  preventiva  comunicazione  dell’inizio  delle  attività  di  immersione in  mare alla

Regione  Liguria,  al  Comune  di  Porto  Venere,  alla  Capitaneria  della  Spezia  ed  al
Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A.L. di La Spezia;

2. di  stabilire  che la  presente  autorizzazione  abbia  validità  72  mesi,  a  decorrere  dalla
comunicazione della stessa;

3. di disporre la pubblicazione per estratto sul BURL del presente decreto.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o,
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla comunicazione dello stesso.


	Screen Shot 12-01-15 at 08.51 AM
	2015_05_26-DDR-1340

